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Delle END, di primavera, 
la sessione più non c’era: 
era ormai sol frequentata 
da chi avea l’età avanzata, 
équipiers ormai in pensione 
e vicini all’estinzione. 
 
’St’anno Gianni con Teresa 
la sessione hanno ripresa 
e scegliendo con coraggio 
il week end del primo maggio 
poi, cercando di buon buzzo,  
ci han condotti qui in Abruzzo. 
 
Arrivando al tavolino 
ritroviamo i Manolino 
che speriamo siano qua 
per offrirci i rubatà 
da mangiar, per tradizione, 
giusto pria di colazione. 
 
Qui l’hotel pluri stellato 
di confort è ben dotato: 
wi-fi, frigo in ogni stanza, 
di salviette un’abbondanza 
che ogni dì sono cambiate 
con le nuove ben piegate. 
 
La cucina è ben curata, 
direi quasi raffinata, 
ed ai tavoli il servizio 
è ben scevro di ogni vizio. 
Ed il prezzo è pur scontato 
con Sassone comparato. 
 
Lo sappiam. Pei genovesi, 
se dei soldi vanno spesi, 
il criterio luminare 
è a ogni costo risparmiare: 
un hotel in stagion bassa 
loro sbroglia la matassa. 
 
C’era solo un problemone 
nella sala di riunione: 
in funzion gli altoparlanti 
eran solo quei davanti, 
nella parte verso il fondo 
il silenzio più profondo. 
 
Convocato un ingegnere 
che conosce il suo mestiere 
il problema vien risolto 
co’ uno sforzo neanche molto: 

due microfoni affiancati 
e i problemi liquidati. 
 
La moral di questo fatto 
si riassume in un sol tratto: 
quando c’è una situazione 
che par senza soluzione 
se sei solo in man ti scoppia 
la risolvi solo in coppia. 
 
Don Michele, consigliere, 
guida noi nelle preghiere 
e ci spiega per intero 
della Trinità il mistero: 
cosa sia ogni Persona 
lui lo legge dall’icona. 
 
Or qui il tema di sessione 
è far buona relazione 
fra noi sposi, è naturale, 
ma con gli altri pur sia uguale 
in un mondo rinnovato 
quale quel che abbiam trovato. 
 
Gallizioli e Mirabella 
ci trasmetton la novella 
che pur tristi relazioni 
siano fonte poi di doni 
che, venendo dal Signore, 
di conforto sian pel cuore. 
 
Ora par cosa sicura 
che dobbiamo avere cura 
pur dell’ultimo trovato: 
in lui c’è Cristo incarnato. 
Poi verremo giudicati 
per i fatti a noi imputati. 
 
Noi speriamo che il pienone 
realizzato a ’sta sessione 
sia di sprone pel futuro 
di tener all’uopo duro. 
Ai gran capi una preghiera: 
la session di primavera. 
 
Paolo Avesani          1 maggio 2017 
 
P.S. 
Un romano spudorato 
per zenese s’è spacciato 
per lucrar ’na posizione 
importante qui in sessione. 
Finalmente dico: “An vedi! 
ce lo siam tolto dai piedi!” 


